
POLITICA INTERNA 

Intervista a Rosati «Non credo ad una scissione de 
Le forze riformatrici si misurano 

sui comportamenti concreti e non sulle vecchie logiche di schieramento 
Un gioco libero delle alleanze può sciogliere l'ambiguità socialista» 

«Per la sinistra l'incognita è il Psi» 
«Ognuno faccia la sua parte dov'è collocato oggi. La 
sinistra deve imparare a riconoscersi riflettendo sul
la sua storia e su un programma». Domenico Rosati 
non crede all'ipotesi di una scissione in casa de, e si 
pronuncia per un nuovo equilibrio «tripolare». «Biso
gna sciogliere l'incognita della politica italiana: qual 
è la reale collocazione Psi». E De Mita? «La sua batta
glia non si (ermi al Consiglio nazionale...» 

ALBKRTOLKISS 

aaV ROMA. «Una scissione nel
la De? Confesso che in questo 
momento mi Interessano di 
più i meccanismi profondi 

' della continuità, piuttosto che 
le possibili discontinuità». Do
menico Rosati cita un passo di 
Tocqueville in cui si dice che 
la Rivoluzione ha mantenuto 
a sua insaputa gran parte dei 
«sentimenti, delle abitudini, 
delle stesse idee» del vecchio 
regime, contro il quale è in
sorta. Sia leggendo e rifletten
do, per mettere a punto la re
lazione con cui si aprirà alla fi
ne di agosto a Lavatone il tra
dizionale convegno della sini
stra de. Accanto agli appunti 
di Tocqueville sulla Rivoluzio
ne, un libretto del 1970 di An
drej Amalnk, dal titolo singo
larmente profetico: «Sopravvi-
vera .'Urss al 1984?». «Mi ha 
fatto venne in mente - dice -
un'altra profezia non sospet
ta: il Berlinguer della fine della 
spinta propulsiva...». 
, Senatore RoakU, quest'an

no il tema di Lavorone è 
«—sfcuramente sinistra: l'e
redita, 0 pensiero e la pro
posta». Per l'ex area Zac è 
davvero coti certa questa 
Mentita di sinistra? E lei 
qua* percorso culturale e 
politico suggerir* agli no
mini di De MIU? 

Vorrei che regnasse il dubbio, 
il dubbiò che. ci insegna S. 
Agostini?. Sono un pò' preoc
cupato dell'eccesso di certez
za ctot puf fcjU£sus<> jjiielto In
dossa la casacca della sini
stra. In ciò concordo con al
cune osservazioni di Leopol
do Dia: oggi chi è di sinistra lo 

stabiliscono I comportamenti 
concreti, lo so che nelle batta
glie di questi mesi mi sono tro
vato spesso d'accordo col Pei, 
molto meno col Psi. Ho letto 
con interesse le cose che su 
questo punto ha delto Massi
mo D'Alema. Ha riconosciuto 
il valore della battaglia della 
sinistra de sull'informazione, 
ha stimolato la coerenza del 
Psi. Tuttavia poi il discorso ri
schia di chiudersi se per il Pei 
l'ambito della sinistra com
prende necessariamente il Psi. 
Lo stesso errore a mio avviso 
lo commette la De. E io l'ho 
detto in casa democristiana: 
cosi si garantisce ai socialisti 
la patente di alleato universa
le necessario, che applica a 
suo vantaggio la legge della 
penuria. In queste condizioni 
a sinistra pud manifestarsi 
qualche convergenza, ma 
non si esce dalla vecchia logi
ca di schieramento. 

D'Alema ha parlato di un 
quadro in cui tutte le forze 
di sinistra sono prigioniere. 
Il Psi, ma anche la sinistra 
de, non contribuiscono a 
mantenere questo quadro 
se non ri emancipano dalla 

. ceatraUtiscudocrocUU? 

Nella De io sono un inquilino 
rispettoso, non ho una storia 
di partito, come lei sa la mia 
radice è nell'associazionismo 
cattolico, nelle Acll. Ma non 
rinuncio a direi» mia. lo pen
so che la fortuna di questo 
partito stia nella capacita del
la sinistra di proporre e del 
centro di mediare. Entrambi 
questi fattori oggi mi sembra
no molto indeboliti. Mi augu

ro che la ripresa dell'iniziativa 
della sinistra, sia pure con 
molte contraddizioni, non si 
esaurisca tutta in funzione 
della prossima nunionc del 
consiglio nazionale del parti
to, ma che sia la prima bocca
ta d'ana per un percorso di 
lungo respiro Insisto però su 
un punto II passaggio dal 
centrismo al centro-sinistra è 
slato un faticoso inveramento 
della teoria secondo cui la De 
è un centro che muove a sini
stra. Il rapporto col Psi all'ini
zio ha avuto questa funzione. 
Poi è stato imbalsamato dal ' 
•preambolo» di Forlani, uno 
degli uomini più «continuisti» 
del mondo. Oggi non mi sem
bra che questa alleanza gio
chi per uno spostamento del 
centro versosinistra... 

Lei sembra non condivide
re l'analisi di Pietro Scop
pola, che rileva la tendenza 
ad una possibile divisione 
della de. Ma non crede che, 
rimanendo imbrigliata nel
l'attuale quadro, quest'a
rea rischi di perdere Inevi
tabilmente la sua funzione? 

È un tipo di analisi - ho letto 

sM'Unità anche le considera
zioni di Paola Caiolti - che 
credo destinata a suonare un 
po' irritante, quasi offensiva, 
per gli esponenti della sinistra 
de che hanno alle spalle una 
lunga storia di partito, lo pen
so questo: se fossimo in pre
senza di una iniziativa del Pei 
capace di ricostruire un pote
re di attrazione molto forte, 
come avvenne alla meta degli 
anni '70, forse questa funzio
ne potrebbe essere vicina ad 
uno svolgimento finale. Ma 
non mi pare questa la situa
zione. Tutti annaspiamo un 
po', lo considero finita già dal 
'69 l'unità politica dei cattolici 
come dato ideologico. E' so
pravissuta per ragioni stori
che. Oggi credo che un ruolo 
della sinistra dentro la De esi
sta ancora: se darà frutti di
penderà da come verrà eser
citato/Cosi, come dice D'Ale
ma. le energie rifòrmatrici re
stano prigioniere? £erto, la si
nistra' é dispersa',' ma l'unica 
maniera realistica per attivare 
delle sinergie, è che ognuno 
faccia la propria parte nel luo
go in cui e collocato. 

Ma non crede che sarebbe 
utile almeno un confronto 
più ravvicinato? Non c'è 
una crisi di sistema che po
ne problemi a tutte le forze 
favorevoli ad una innova
zione? 

A volte penso che bisognereb
be poter sospendere per qual
che tempo il corso della politi
ca quotidiana, che procede a 
colpi di immagine e per gio
chi di potere. Naturalmente è 
impossibile. Ma sarebbe im
portante stendere un cano
vaccio per un confronto, co
stituire una sorta di gruppo 
•fabiano», che possa riflettere 
con serenità e con I tempi ne
cessari su quello che siamo 
oggi, su che cos'è e cosa può 
essere la sinistra. Di questo 
parlerò anche a Lavatone. 
Penso a quante cose sono 
cambiate da quanto nelle Acli 
si diceva correntemente: «ci 
vuole una corretta analisi di 
classe». E oggi altrettanto na
turalmente si dice: >è giusta 
l'analisi di mercato»? Siamo 
nell'epoca del trionfo del mer
cato, ma non dobbiamo risco
prire la questione sociale? Ve
do che il Pei sta tentando di 
farlo. Ma la cosa più difficile è 
formulare un programma 
adatto alla situazione. Di «uffi
ci del programma» ne sono 
falliti tanti, in tutti i partiti... 

E quali sono le idee di Do
menico Rosati per un possi
bile programma della sini
stra? 

Dobbiamo riprendere o no 
confidenza con l'idea della 
programmazione? A me sem
bra che rischiamo di disper
dere patrimoni enormi. La De 
che, con la caduta dell'Ideolo
gia marxista, butta a mare an
che l'idea di Stato sociale. Il 
Pei, col quale è stata a lungo 
comune l'idea di programma
zione/che oscilla tra IIsilenzio 
o un'enfasi poco credibile. Poi 
penso alla nuova scena mon
diale. Nel Golfo persico la co
munità intemazionale sta ri
cadendo nella stessa logica, 
senza aver imparato la lezio

ne precedente. Non discuto 
dell'esigenza di bloccare l'ag
gressore. Ma non è stato pos
sibile passare per un'azione 
sotto l'egida delle Nazioni uni
te. E discutiamo a sufficienza 
di come stare in Europa7 Stia
mo trascurando l'identifica
zione di una possibile «casa 
comune» in cui si riconoscano 
e si ricollochino gli spezzoni 
della «vecchia casa». Cito il 
problema della Nato: il princi
pio di difesa integrata dell'Al
leanza può diventare, io cre
do, il modello di un sistema di 
difesa integrata a scala pa
neuropea. Ma se si trattasse di 
un puro •trapianto», allora ci 
possono essere delle crisi di 
•rigetto». E poi le dimensioni 
che hanno veramente senso 
nel mondo attuale: possiamo 
quantificare solo nella misura 
dell'I per cento del nostri pro
dotti lordi il fabbisogno di 
quella particolare forma di 
energia che si chiama •solida
rietà»? Oggi è solo lo 0,5... La 
politica in Occidente non de
ve sviluppare un ragionamen
to, non dico per un orizzonte 
di austerità, ma certamente 
per un riequilibrio tra investi
menti e consumi, per un utiliz
zo più ragionevole delle risor
se? Ecco, da qui potrebbe ri
partire un impegno che voglia 
essere, senza ideologismi 
messianici, un'organizzazio
ne della speranza, e non un 
galleggiare sull'aggiustamen
to. Per questo abbiamo già ot
timi politici in circolazione. Se 
la sinistra imparerà a ricono
scersi su questo terreno, io 
potrò tornare alla mia natura
le collocazione di moderato. 
Ai tempi delle Acli girava uno 
slogan: -Rossi si, Rosati no». A 
volte penso che nel frattempo 
sia andato a destra il mondo... 

La politica di tutti I giorni 
però non si può fermare. La 

' sinistra de sembra volersi 
' distìnguere allailpreaa au
tunnale sul tema delle rifor
me elettorali. I promotori 
del referendum sostengono 
che questo sia la via per 
sbloccare il sistema politico 

italiano. Lei che cosa ne 
pensa? 

Devo dire che io la penso un 
po' diversamente. Nemmeno 
l'ostilità di Craxi mi ha convin
to a firmare i referendum. Non 
mi convince una prospettiva 
di bipolarismo perfetto. Credo 
che cosi si costnngcrebbe il 
Pel a concedere molto al Psi, e 
la De verrebbe sospinta a ra
schiare tutto il barile modera
to I referendum non incidono 
adeguatamente - e invece 
avrebbero potuto farlo - nel 
punto più Importante, che è il 
sistema di elezione della Ca
mera, lo sono per un mecca
nismo che spinga piuttosto ad 
un equilibrio tripolare, in cui il 
gioco di alleanze sia libero 
Ciò renderebbe più autentici i 
rapporti nell'ambito del siste
ma dei partili. E contribuireb
be a sciogliere quella che io 
considero oggi l'ambiguità e 
l'incognita della democrazia 
italiana: qual'e la reale collo
cazione politica del Psi? 

Un'ultima domanda. Lei, in
terlocutore di vecchia data 
per 1 comunisti, ha reagito 
con una certa freddezza al
la «svolta» proposta al Pel 
da Achille Occhetto. Come 
giudica lo sviluppo succes
sivo della discussione? 

Ne vedo le asprezze e le diffi
coltà. E Io capisco, essendosi 
aperto un passaggio che se
gna un distacco da capisaldi 
politici molto forti e netti, lo 
starei a'tento alle oscillazioni 
eccessive, all'esito di un rove
sciamento completo delle po
sizioni. Mi ha colpito l'ultimo 
articolo di Biagio De Giovan
ni. È vero che dove c'è la de
mocrazia c'è anche il mercato 
capitalistico, ma il nostro se
colo ha conosciuto più di un 
tragico suicidio della demo
crazia al servizio della floridità 
capitalistica. Tocqueville ci 
ammonisce tutti: chissà qual è 
la parte del nostro passato 
che stiamo incarnando... Ve
de che continuo a seminare la 
confusione e i dubbi' Penso 
che sarà un'ottima intervista. 

Ciriaco De Mita 

De Mita attacca Forlani 
«La De sembra estinguersi 
In autunno sarà scontro» 
Un governo per le riforme 
ani ROMA. De Mita toma alla 
carica e promette senza mezzi 
termini battaglia all'interno 
della De. Se il partito -non si 
onenta ad avanzare una sua 
proposta di nlorma elettorale», 
sarà la sinistra a farlo. Lo alter
nici in un'intervista pubblicata 
oggi dal Messaggero, nella 
quale definisce capziosa» l'af
fermazione del segrelano della 
Democrazia cristiana, Arnaldo 
Forlani, secondo il quale la si
nistra de creerebbe grandi dif
ficoltà, lino a colpire la mag
gioranza di pentapartito "Non 
è vero che cosi si uccide la 
maggioranza - gli risponde De 
Mita -, semmai la si individua e 
responsabilizza. In realtà si uc
cide chi ricatta la formazione 
di una maggioranza». 

«Temo che nella De - prose
gue - permanga un nflesso 
condizionato, legato probabil
mente alla lunga pratica di re
sponsabilità di governo: Il ri
flesso di cercare sempre un ac
cordo con le forze con cui si 
collabora. Ma stavolta fi diver
so. Il ruolo della De è cambia
to». A suo avviso «la De, nella 
sua Immobilità, dà la sensazio
ne di un processo di estinzio
ne, il suo silenzio sembra più 
un'agonia che una posizione 
di forte responsabilità e grande 
consapevolezza». - De Mita 
prcannuncia per l'autunno 
•uno scontro politico probabil
mente molto Ione, ma anche 
molto vero», che obbligherà i 
partiti «a recuperare la loro ini
ziativa politica e a smetterla di 
giocare all'occupazione del 

potere inefficiente che c'è». 
•Quando si aprirà il dibattito 

sulla legge elettorale - prose
gue De Mita - il governo dovrà 
dimostrare di avere la capacità 
di essere un interlocutore del 
Parlamento, non di ricattarlo. 
Non potrà ncorrere alla fidu
cia. Potrà solo concorrere con 
proposte, con indicazioni. Se 
non avrà questa capacita o 
possibilità di proposta ed en
trerà In difficoltà, sarà la ripro
va che eravamo in presenza di 
una stabilità provvisoria O me
glio: che eravamo in presenza 
di una instabilità'. 

L'ex segretario della De fa n-
ferimento anche alla «maggio
ranza dei parlamentan che ha 
manifestato una volontà con-
trana alla fine prematura della 
legislatura»: -Debbo immagi
nare - afferma -che tutti quelli 
che hanno sotioscntto questo 
impegno sappiano che le ele
zioni anticipate non arrivano 
per una autonoma decisione 
del capo dello Stato, ma solo 
quando questi registra che il 
Parlamento non è in condizio
ne di darsi un governo. Dire 
"non vogliamo lo scioglimento 
anticipato" significa dire che 
siamo in condizione di dar vita 
a un governo. Come avverrà? 
Non lo so, so però che la mani
festazione di volontà di quei 
parlamentari significa questo: 
dar vita a un governo. Proba
bilmente a un governo che 
consenta di cambiare la legge 
elettorale. Perché con la legge 
elettorale cambiata il passag
gio elettorale diventa utile». 

VACANZE ULTE 
ATLANTIC HOTEL • QATTCO 
MARE • Gestione laminare, 
tranquillo, parcheggio recinta
to, scelta menu, pasca ogni 
Storno - Pensiona compiala 17-

1 agosto 29.OOOV34.000 - set
tembre 24.000/29,000. Sconto 
bambini comitiva • Tal. 0547/ 
06123 (120) 
CESENATICO • HOTEL KINO • 
viale De Amicis. 68 • tal. 0647-
62367 • camera con bagno, bal
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda • giardino, bassa 
stagione 29SOO/32SO0; luglio 
36500/39500: agosto 49500/ 
36500 • per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS - offer
te speciali week-end. (95) 
CESENATICO • PENSIONE 
ADRIA - via Verga 2 - tei. 0547/ 
60416 • pochi passi mare, tran
quilla, familiare, confortevole, 
camere con bagno • 20-31 ago
sto 30.000. settembre 25.000 
tutto compreso. Forti sconti fa
miglie (118) 
VALVEROE CESENATICO - HO
TEL BELLEVUE - Tel. 0547/ 
86216 • Tutte camere con ba
gno e balcone - ascensore -
parcheggio • Menù a scelta • 
Maggio-Giugno e dal 28 Ago
sto 30.000 - Luglio 35.000 - Ago
sto 45.000 • Sconto bambini 
40%. (46) 
CESENATICO-VALVERDE • Ho
tel Caravelle • Tel. 0547/86234 • 
tre stelle, confortevolissimo, 
menu a scelta, parcheggio • Ec
cezionali settimane azzurre 
sull'Adriatico: luglio 300.000: 
agosto 350.000 (compreso om
brellone e sdraio • sconto bam
bini) (113) 
QATTEO MARE • QobM Hotels 
Tel. 0547/87301-85350 - un'Iso
la di feliciti a prezzi contenuti. 
Grandissima piscina, dlverten-
t lssimo aequascivolo, 
solarium, giochi, animazione, 
menu pesce, 4 alberghi vi at
tendono • Pensione completa 
da 38.000 a 55.000 Prezzi spe
ciali comitive, giovani • Richie
deteci offerte, 0547/87301-
65629. 191) 
•USANO ADRIATICO • Pensio
ne Cecilia Tel. 0541/615323 • 
615267 - vicina mare, camere 
aervlzi. telefono, balconi, fami
liare, grande parcheggio, cuci-

' na curata dai proprietari, cabi
ne mare • Pensione completa: 
bassa 35.000: media 40.000 
(sconto bambini). (35) 

R I M I N I / M I R A M A R E • 
ALBERGO OlIC GEMELLE - Via 
Oe Pinedo 6, tei. 0541/375621 -
30 mt mare, tranquilla, lamina
re, parcheggio, camere servi
zi, balcone, ascensore. 20-31 
agosto 30.000/34.000 settembre 
28.000/30.000 - sconto bambini 
30% (121) 

niMINI-VISERABA • pensione 
ilpollo - via Oe Amicis 17 - tei. 
0541/733409 • vicina mare, ri
modernata, cucino genuina -
20-31 agosto 27.000 Specialis
simo settembre 21-000 119 

RIVAZZURRA-RIMINI - Hotel 
St. Raphael • via Pegli - lei. 
0541/372220 • 50 m dal mare -
moderno - ogni confort - ascen
sore - camere servizi - cucina 
curata dal proprietari -
parcheggio - giugno 29.000 • lu
glio e 21-31 agosto 34.000 -
dall'I al 20 agosto 43.000 - set
tembre 28.500. (44) 

VISERBELLA/RIMINI HOTEL 
FRAIPINI - 2 stello • via Pedrlz-
zi, 13 • tei. 0541/738151 • came
re con bagno - parcheggio -
grande giardino ombreggiato -

BANDO DI CONCORSO 

"Il colore degli anni" 
PREMIO LUIGI PETROSELLI 

Dedicalo agli anziani -11 edizione - Anno 1990 
Regolamento 

H premio sarà attribuito: 
A • Ad una poesia in lingua italiana o in dialetto. Ove Si scel
ga di esprimersi in dialetto occorre Inserire versione in lin
gua Italiana sotto ciascun rigo 
B • Ad un racconto dell'estensione massima di dieci cartelle 

dattiloscritte di 30 righe ciascuna. 
C • Ad un'opera pittorica (realizzata in qualsiasi tecnica) 
D • Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione 

minima dovrà essere di cm 18 per cm. 24 
E • Ad un'opera di artigianato o di arte applicata. 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti In 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 
I. Le opere dovranno essere consegnate o pervenire a mez
zo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, indiriz
zo, Cap, numero telefonico dell'autore) indirizzando a' Pre
mio Petroselli • Ufficio postale della Direzione del Pel - Via del
le Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma, entro e non oltre II 30 otto
bre 1990 a partire dal 24 settembre p.v. 
3. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 
4. Le opere concorrenti non saranno restituite. 
5. Saranno premiati con L. 1.000.000 (un milione) i primi classi
ficati per ogni sozione, i cui lavori gli organizzatori del pre
mio si riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati i se
condi e terzi classificati di ogni seziono. 
La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia
le sia esso rivolto all'assistenza di persone in difficoltà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 
6. Gli autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pel del Lazio da qualsiasi onere, responsabi lità o 

Sretese da parte di terzi. 
, I concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pel del 

Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 
». Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare incondizionata
mente tutte le norme del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Giulio Carlo Argon Ennio Calabria 
Tullio De Mauro Natalia Glnzburg 
Cario Lizzani Mario Lunetta 
VVIadlmiro Settimelli Mario Socrate 
Chiara Valenti ni 

ottimo trattamento • luglio 
32.000-37,000: agosto 42.000-
45.000. (115) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE
NA - via Goldoni 22 - lei. 07.1/ 
6622043 • ablt 7925211 • SO m. 
mare - posizione tranquilla • 
camere servizi telefono, bar, 
ascensore • parcheggio coper
to - giardino - trattamento lami
nare - Pensione completa: 
maggio giugno settembre 
34.000 • 1-15/7 40.000 -16-31 lu
glio 21-31/8 45.000 - 1-20/8 

55.000 tutto compreso - Sconti 
bambini. (29) 

RICCIONE - Hotel Aquila d'oro • 
Tel. 0541/41353 • nel centralis
simo ed elegante viale Cecca-
rlnl con la tranquillila dell'Isola 
pedonale, vicino mare, 
soggiorno, ascensore, giardi
no, solarium, camere servizi 
telefono, cucina tipica curata 
dal proprietari, menu variato • 
Bassa 28.000/33.000 - alla 
58.000 (riduzione mezza pen
sione 10%) (111) 

È pronta la Mostra: 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

con i disegni di Licia Dotto 
e i testi di Lidia Bavera 

Le federazioni possono richie
derla telefonando alla Sezione 
femminile nazionale del Pei. 

BORGHETTO 
S. SPIRITO 

Valvaratella 

FESTA DE L'UNITÀ 
fino al 15 agosto 

gastronomìa - giochi 
attrazioni varie 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 

• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1° luglio 1990 e scadenza l9 lu
glio 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
97,70% ; possono essere prenotaii presso gìi 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 14 agosto. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costitu ito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Poiché i buoni hanno godimento lv luglio 
1990, all'atto del pagamento, il 20 agosto, 
dovranno essere versati, oltre il prezzo di ag
giudicazione, gli interessi maturati sulla ce
dola in corso. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 14 agosto 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % 

13,68 
Netto % 

11,93 

8 l'Unità 
Domenica 
12 agosto 1990 

http://29.OOOV34.000

